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È passata ormai quasi una generazione da quando i Centers for Disease Control (CDC) di
Atlanta segnalarono il primo caso di infezione da HIV.
In questi 18 anni molte cose sono cambiate: il decorso dell’infezione si è completamente
modificato, grazie all’introduzione di combinazioni di farmaci antire t rovirali sempre più
potenti. Ciò ha determinato un notevole aumento della sopravvivenza ed una migliore
qualità di vita delle persone colpite. Il panorama dell’HIV è ora in costante evoluzione; la
più lenta evoluzione dell’infezione e la possibilità di contro l l a re, almeno in parte, l’insor-
genza delle patologie opportunistiche, tende a fare assumere alla malattia da HIV carat-
teristiche proprie delle patologie croniche (quali ad esempio il diabete o l’ipertensione ar-
teriosa, etc.) e sempre meno quelle di una patologia ad esito rapidamente infausto. 
Se quanto sopra riportato rappresenta un grande pro g resso, non vanno in ogni caso sot-
tovalutate le possibili conseguenze di questi cambiamenti. L’aumentata diffusione dell’in-
fezione tra le coppie eterosessuali ed il conseguente incremento delle nuove infezioni tra
le donne richiedono nuove e più articolate risposte. Sia gli operatori che i pazienti non si
t rovano più a dover gestire esclusivamente “problematiche di morte”, bensì anche “pro-
blematiche di vita” (i figli, il lavoro, l’alloggio, la famiglia, etc.). Occorre inoltre sottoli-
n e a re il fatto che, oggi, le persone sieropositive, proprio grazie all’aumentato benessere fi-
sico, hanno una vita sessuale mediamente più lunga e più intensa; ciò è un bene dal punto
di vista individuale, ma può comport a re a lungo termine un aumento del rischio di tra-
smissione dell’infezione. Questo effetto potrebbe però, essere controbilanciato da una di-
minuita probabilità di trasmissione per singolo rapporto, dovuta al possibile abbattimento
della carica virale conseguente all’uso dei farmaci antire t ro v i r a l i .
È in questo contesto che oggi si deve collocare il counselling, strategia d’intervento che
consente, tramite la trasmissione di informazioni, il supporto e l’assistenza, di contenere
in maniera significativa sia i rischi legati al contagio, sia il disagio emotivo della persona sie-
ropositiva e dei suoi cari. Esso rappresenta, quindi, anche un importante strumento di pre-
venzione, purt roppo spesso sottovalutato e scarsamente sostenuto da iniziative di form a-
zione e addestramento al suo corretto utilizzo. È proprio in questo senso che l’opera di E.
Bravi e G. Serpelloni acquista un valore part i c o l a re .
Il volume raccoglie contributi ed esperienze di alcuni fra i più prestigiosi esperti in materia
di HIV/AIDS e ricopre una vasta gamma di ambiti di applicazione del counselling. Esso si

P R E S E N TA Z I O N E
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pone, dunque, come un prezioso ausilio formativo per tutti coloro (medici e non) che si oc-
cupano di HIV e che desiderano appro f o n d i re le proprie conoscenze teoriche, così come al-
cuni aspetti operativi ed estremamente pratici, legati alla gestione dei diversi aspetti del-
l’infezione e della malattia da HIV, nelle sue diverse fasi.
In conclusione, non v’è dubbio alcuno sull’utilità di questa opera, che godrà sicuramente
di una grande fort u n a .

Giovanni Rezza

C e n t ro Operativo AIDS-Reparto AIDS e MST
Laboratorio di Epidemiologia
Istituto Superiore di Sanità,
R o m a
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È nel 1993 che il nostro gruppo ha pubblicato il suo primo Manuale di Counselling
HIV/AIDS per operatori. Da allora sono passati solo 6 anni, ma i cambiamenti che in que-
sto periodo ci sono stati nell’infezione da HIV e nell’AIDS sono stati tali e tanti da richie-
d e re, inevitabilmente, una riedizione della precedente opera.
È stato partendo da questa considerazione che abbiamo cominciato a re a l i z z a re l’attuale
Manuale, nella consapevolezza che il counselling rappresenta un intervento irr i n u n c i a b i l e
per tutti coloro che, a diverso titolo, si trovano a dover gestire una relazione con un pa-
ziente sieropositivo o con un suo familiare, partner o amico.
Il presente volume si articola in 9 parti, relative alle possibili applicazioni del counselling
nelle diverse fasi e nei diversi contesti dell’infezione da HIV/AIDS e si avvale del contributo
di numerosi esperti. 
Un primo ringraziamento va a questi professionisti che, con lodevole entusiasmo, non
hanno avuto dubbi nell’off r i re il loro contributo scientifico, benché privi di qualsiasi rico-
noscimento economico (il presente volume è una pubblicazione “no pro f i t ”, realizzata nel-
l’ambito di un Progetto Regionale della Regione Ve n e t o ) .
Dobbiamo inoltre ringraziare tutti gli operatori della Sezione di Screening HIV–Ser.T 1, ed
in part i c o l a re il Dr. Filippo Lelli e la Sig. Annalisa Rossi per l’insostituibile contributo nel-
l’editing, la Dr. Roberta De Liso, la Dr. Francesca Cordioli e la Dr. Maria Luisa Bovo per la
l o ro paziente opera di rilettura e l’Ing. E rmanno Ancona per il suo prezioso supporto infor-
m a t i c o .
Un sincero ringraziamento va anche a tutti coloro che hanno creduto in quest’opera e ci
hanno sostenuto negli inevitabili momenti di difficoltà; un grazie part i c o l a re alle nostre
famiglie per aver condiviso, e talvolta sopportato, la difficoltà del nostro impegno. 
Ed infine, ma “soprattutto”, un grazie ai nostri pazienti ed ai loro cari che, attraverso la
l o ro soff e renza e la loro tenacia, ci hanno consentito di imparare molto di quanto è scritto
in questo volume. Senza di loro tutto questo non sarebbe stato possibile.

Elena Bravi
Giovanni Serpelloni

Ve rona, Ottobre 1999
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